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Progettazione impianti
con specie forestali
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La Selvicoltura
Scienza sperimentale che studia le
relazioni tra fenomeni naturali e le
interazioni tra questi e le forme e le
tecniche colturali idonee a
conservare e ristabilire, nel loro
equilibrio dinamico, la funzionalità
delle biocenosi, e più in particolare
delle FITOCENOSI FORESTALI , in
modo da assicurare allôuomola
PERPETUITÀ dei MOLTEPLICI
SERVIGI che esse sono in grado di
esplicare e lôusorazionale di questi
(Ciancio, 1981 ) .
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Lõarboricoltura da legno
Coltivazione di un SEMPLICE INSIEME DI
ALBERI forestali, costituente un sistema
artificiale TEMPORANEO o transitorio che può anche

evolversi verso un ecosistema forestale , allo scopo di
ottenere in tempi più o meno brevi PRODOTTI
LEGNOSI in elevata quantità e con specifiche
qualità, in relazione alle diverse regioni
fitogeografiche, alle condizioni ambientali e socio
economiche (Ciancio et al . , 1982 ) .
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La normativa
Decreto legislativo n ° 227

del 18 Maggio 2001

5. Per arboricoltura da legno si intende la
coltivazione di alberi, in terreni non boscati,
finalizzata esclusivamente alla produzione di legno
e biomassa . La coltivazione e' reversibile al
termine del ciclo colturale .
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Temporaneità e reversibilità
Come dopo aver coltivato grano si può passare
alla coltivazione del mais o del favino, così dopo
aver prodotto legname di noce o di farnia si può
tornare a coltivazione tipicamente agronomiche
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Principali destinazioni produttive

Triturazione                $                   $

Gli obiettivi colturali in adl

Segagione 

   $$             $$           $$             $$$            $$$$

Tranciatura   $$$$$$$

Sfogliatura           $$$
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Gli obiettivi colturali in adl (2)

Specie più utilizzate: Noce comune, ciliegio, 
acero, frassino, rovere, pero  

Diametro minimo: 30 cm

Lunghezza minima: 2.5 -  3.0 mt

Nodosità: limitata con nodi vivi nei 10 cm più interni del 

tronco

Colore: omogeneo e preferibilmente chiaro

Altre caratteristiche: ACCRESCIMENTI 
DIAMETRICI REGOLARI NEL TEMPO

Principali caratteristiche legname da trancia



Mauro Frattegiani                                     Progettazione impianti con specie forestali 8

Gli obiettivi colturali negli 
imboschimenti

Specie rustiche con apparati radicali 
superficiali, rapida copertura del 
terreno, bassa esigenza di lavorazioni

Protezione idrogeologica

Recupero ambientale

Miglioramento paesaggistico

Attrazione fauna

Specie autoctone o 
naturalizzate, no concimazioni, 
consociazioni

Specie con fioritura 
appariscente e/o  con accesa 
colorazione autunnale, sesti 
irregolari

Specie con fruttificazione abbondante 
e edule, fogliame appetito dalla fauna
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In base alle tipologie produttive
Pioppeti
SRF
Arboricoltura di pregio
Impianti tartufigeni

Principali tipologie di 
impianti

In base alle modalità 
 di realizzazione

Impianti lineari
Impianti ñsu superficieò

In base alle specie presenti
Impianti puri
Impianti misti
Pioppo
Conifere

In base alle modalità 
 di coltivazione

Impianti intensivi
Impianti semi estensivi
Impianti estensivi
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Elementi progettuali

DEFINIZIONE degli 
OBIETTIVI

DEFINIZIONE dellõIMPIANTO

Risarcimenti
Lavorazioni del terreno

Potature
Irrigazioni

Concimazioni
Legature

PIANO COLTURALE a 
LUNGO TERMINE

Diradamenti
Tagli di utilizzazione

COMPUTO METRICO

Stazionale
Aziendale

Economico-sociale

Modulo di impianto
Specie

Distanze e sesti
Consociazioni

Ausili alla coltura
Protezioni

Pacciamatura
Pali tutori

impianto di irrigazione
Preparazione del terreno

Sistemazione idraulica
Lavorazione del terreno
Concimazione di fondo

PIANO COLTURALE a 
BREVE TERMINE

ANALISI dellõAREA

CARTOGRAFIE

Impianto
Manutenzione
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Accrescimento  Esigenze  Esigenze  Esigenze edafiche Principali

Specie  di   climatiche  Tessitura pH Umidità consociazioni

giovanile adulto luce Lm Lf Cc Cf Fc Ff  A F S S F U consigliate

1 Acero montano 

(Acer pseudoplatanus ) ** *** È 5.0-8.0

2 Castagno 

(Castanea sativa ) ** ** È 4.5-6.5

3 Frassino maggiore 

(Fraxinus excelsior) ** *** ¿ 4.5-8.0

4 Frassino ossifillo 

(Fraxinus angustifolia ) ** *** ¿ È 5.0-8.0

5 Noce comune 

(Juglans regia ) * ** ¿ 6.0-8.0

6 Noce nero 

(Juglans nigra ) * ** ¿ È 5.0-7.5

7 Ciliegio 

(Prunus avium ) ** ** ¿ 4.5-8.0

8 Farnia 

(Quercus robur ) * ** ¿ 5.0-7.5

9 Rovere 

(Quercus petraea ) * ** ¿ 4.5-7.5

10 Ciavardello 

(Sorbus torminalis ) * ** È 4.5-8.0

11 Tiglio 

(Tilia cordata ) ** ** ¿ È 5.5-8.0

12 Olmo montano 

(Ulmus glabra ) ** *** ¿ 6.0-8.0

13 Olmo campestre 

(Ulmus campestris ) ** ** ¿ 6.0-8.0

14 Cedro dell'Atlante 

(Cedrus atlantica ) ** ** È 4.0-8.0

15 Douglasia 

(Pseudotsuga menziesii ) *** *** È ¸ 4.0-7.0

16 Ontano napoletano 

(Alnus cordata ) ** * ¿ È 4.5-7.0

17 Ontano nero 

(Alnus glutinosa ) ** * ¿ È 5.0-7.5

18 Carpino nero 

(Ostrya carpinifolia ) * ** È ¸ 6.0-8.0

19 Nocciolo 

(Corylus avellana ) * * È ¸ 4.5-8.0

20 Oliv. di Boemia 

(Elaeagnus angustifolia ) ** * ¿ 5.0-7.5

21 Umbellata 

(Elaeagnus umbellata ) * * ¿ È 5.0-7.5

22 Robina 

(Robinia pseudoacacia ) *** *** ¿ 5.0-7.5

2-3-7-12-16-18-19

3-7-8-9-11-15

1-2-5-7-8-9-12-16-

18-19

3-5-6-7-8-9-10-13-

14-16-17-20-21-22

4-6-7-8-10-16-17-18-

19-21

4-6-7-8-10-16-17-18-

19-21

1-2-3-4-5-6-16-18-

19-20-21-22

2-5-6-7-10-13-14-16-

17-18-19-21

4-5-6-7-8-9-10-16-

17-18-19-20-21

8-10-12-13

2-7-16

2-5-6-7-10-13-14-16-

17-18-19-21

4-5-6-7-8-9-1314-16-

18-19-21

1-2-3-7-8-9-12-16-

18

1-2-3-7-8-9-11
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Le specie più importanti
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Fasce fitoclimatiche

Le Specie: Noce comune

mediamente 
sciafila

Luce

eliofila

sciafila

Tessitura suolo

sabbioso

franco

argilloso

Umidità suolo

secco

fresco

umido

pH suolo

acido

neutro

alcalino

ATTITUDINE Arboricoltura da legno Imboschimenti

Specie principale o o o o o o o

Specie secondaria o o o o o

Ritmo di accrescimento

rapido

medio

lento

ADULTOGIOVANILE
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Le Specie: Ciliegio

ATTITUDINE Arboricoltura da legno Imboschimenti

Specie principale o o o o o o o o

Specie secondaria o o o o o o

Ritmo di accrescimento

eliofila sabbiososecco acido

mediamente 
sciafila

Luce

sciafila

Tessitura suolo

franco

argilloso

Umidità suolo

fresco

umido

pH suolo

neutro

alcalino

Fasce fitoclimatiche

rapido

medio

lento

ADULTOGIOVANILE
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Le Specie: Farnia

ATTITUDINE Arboricoltura da legno Imboschimenti

Specie principale o o o o o o o o

Specie secondaria o o o o o o

Ritmo di accrescimento

eliofila sabbiososecco acido

mediamente 
sciafila

Luce

sciafila

Tessitura suolo

franco

argilloso

Umidità suolo

fresco

umido

pH suolo

neutro

alcalino

Fasce fitoclimatiche

rapido

medio

lento

ADULTOGIOVANILE
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Le Specie: Rovere

ATTITUDINE Arboricoltura da legno Imboschimenti

Specie principale o o o o o o o o

Specie secondaria o o o o o o

Ritmo di accrescimento

eliofila sabbiososecco acido

mediamente 
sciafila

Luce

sciafila

Tessitura suolo

franco

argilloso

Umidità suolo

fresco

umido

pH suolo

neutro

alcalino

Fasce fitoclimatiche

rapido

medio

lento

ADULTOGIOVANILE



Mauro Frattegiani                                     Progettazione impianti con specie forestali 16

Le Specie: Ciavardello

ATTITUDINE Arboricoltura da legno Imboschimenti

Specie principale o o o o o o o o o

Specie secondaria o o o o o  o o o

Ritmo di accrescimento

eliofila sabbiososecco acido

mediamente 
sciafila

Luce

sciafila

Tessitura suolo

franco

argilloso

Umidità suolo

fresco

umido

pH suolo

neutro

alcalino

Fasce fitoclimatiche

rapido

medio

lento

ADULTOGIOVANILE
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Le Specie: Frassino ossifillo

ATTITUDINE Arboricoltura da legno Imboschimenti

Specie principale o o o o o o o o

Specie secondaria o o o o o o

Ritmo di accrescimento

eliofila sabbiososecco acido

mediamente 
sciafila

Luce

sciafila

Tessitura suolo

franco

argilloso

Umidità suolo

fresco

umido

pH suolo

neutro

alcalino

Fasce fitoclimatiche

rapido

medio

lento

ADULTOGIOVANILE
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Le Specie: Ontano napoletano

ATTITUDINE Arboricoltura da legno Imboschimenti

Specie principale

Specie secondaria o o o o o o o o

Ritmo di accrescimento

eliofila sabbiososecco acido

mediamente 
sciafila

Luce

sciafila

Tessitura suolo

franco

argilloso

Umidità suolo

fresco

umido

pH suolo

neutro

alcalino

Fasce fitoclimatiche

rapido

medio

lento

ADULTOGIOVANILE
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Le Specie: Acero campestre

ATTITUDINE Arboricoltura da legno Imboschimenti

Specie principale o

Specie secondaria o o o o o o o o o

Ritmo di accrescimento

eliofila sabbiososecco acido

mediamente 
sciafila

Luce

sciafila

Tessitura suolo

franco

argilloso

Umidità suolo

fresco

umido

pH suolo

neutro

alcalino

Fasce fitoclimatiche

rapido

medio

lento

ADULTOGIOVANILE
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I Sesti di impianto

QUADRATO

SETTONCE

QUINCONCERETTANGOLO

QUADRATO
SFALSATO
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I Sesti di impianto (2)

Copertura del terreno con D chioma = L min

Rettangolo
Cop= 0.79 * ( Lmin / Lmax )

Quadrato
Quadrato sfalsato       Cop = 0.79
Quinconce

Settonce 
Cop = 0.91
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Esempi di impianti non 
lineari
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Le distanze
Principali fattori che influenzano la scelta della 
distanza tra le piante principali:
 Specie
 Obiettivo/i colturale/i
 Esposizione e pendenza
 Fertilità
 Potatura
 Modalità di conduzione
dellõimpianto
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Diametri e distanze 
nel noce comune

10m
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 medio 
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Diametri e distanze 
nel noce comune (2)
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Accrescimenti e densità
degli impianti

Area dimostrativa Caô de Torri 
(Consorzio di Bonifica Reno -Palata)
 Impianto di 10 anni

0

100

200

300

400

500

Diam (mm) H (cm)

noce 3x6 noce 3x3
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Potenziali vantaggi delle 
consociazioni

Maggiore accrescimento delle 
piante principali

Facilitazione di alcune operazioni 
colturali

Miglioramento della produzione

Diversificazione della produzione

Diminuzione dei rischi biotici, 
abiotici ed economici

Miglioramento del paesaggio
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Classificazione specie negli 
impianti misti

Specie principali
 specie da reddito
 specie ñparacaduteò

        (o specie di sostituzione)

Specie secondarie
 arboree

» produttive
» di accompagnamento
» miglioratrici

 arbustive
» produttive
» di accompagnamento
» Miglioratrici
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Le specie di 
accompagnamento

Accomp. laterale

Maggiore 
ombreggiamento

Ampiezza chioma 
contenuta

Maggiore 
accrescimento in 
altezza

Fusto più slanciato

Accomp. dal basso

Maggiore 
accrescimento in 
altezza

Rami inferiori meno 
sviluppati

Maggiore 
ombreggiamento e 
minore sviluppo 
vegetazione spontanee
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Esempi di consociazione
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Esempi di consociazione
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Esempi di consociazione
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Esempi di consociazione
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Esempi di consociazione
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Esempi di consociazione
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Esempi di consociazione
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Distanze consigliabili 
in arboricoltura da legno

Ciliegio
Frassino 
maggiore
Frassino ossifillo
Acero montano
Castagno

Noce comune
Noce nero
Farnia
Rovere
Ciavardello

Olivello di 
Boemia

Ontano 
nero

Ontano 
napoletano

Olmo 
campestre

Robinia

Carpino nero

Carpino 
bianco

Acero 
campestre

Nocciolo

Sambuco

Umbellata

Magaleppo

Sanguinella

4 - 5 m 3 - 4 m 2.5 - 3.5 
m 2 - 3 m 1.5 - 2 m

2.5 - 3.5 
m4 - 5 m 3 - 4 m- 2 - 2.5 m
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Tipi di protezioni

Le protezioni dagli animali

Tipi di shelter

Totali (Recinzioni) Individuali (Shelter)

Chiusi In rete A spirale
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Gli Shelter
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Gli Shelter
I VANTAGGI

Elevata efficacia con animali di piccola taglia
Facilita lôindividuazione della piantina nei primi anni
Aumento temperatura per effetto serra (shelter chiusi)
Difesa della pianta dal vento
Aumenta accrescimento longitudinale nei primi anni

GLI SVANTAGGI
Impatto paesaggistico (soprattutto shelter chiusi)
Costo (per impianti grandi con molte piante)
Rischio di surriscaldamento (shelter chiusi)
Formazione di nidi di vespe allôinterno (shelter chiusi)
Maggiori difficoltà per eseguire le potature nei primi anni
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La pacciamatura
Tipi di pacciamatura

di origine naturale
 cartone
 paglia
 Juta
 trucioli di legno
 foglie, segatura, corteccia ...

di origine artificiale
 film plastici in Polietilene 
 film plastici in EVA

Modalità 
di impiego

A file

Localizzata
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La pacciamatura
I VANTAGGI

Aumento dellôumidit¨ del suolo
 Impedisce l'evaporazione del terreno dando alla pianta una 

alimentazione più costante e consentendo notevoli risparmi sui 
consumi d'acqua. 
Aumento della temperatura del suolo

 Evita forti sbalzi di temperatura del suolo tra il giorno e la notte 
fornendo condizioni più costanti alle radici.
Influenza sulla struttura del suolo  

 Mantiene più a lungo le caratteristiche ottenute con la 
preparazione del terreno.
Influenza sulla fertilità della terra

 Il miglioramento delle condizioni idriche, 
 termiche e di umidità determina una più 
 rapida nitrificazione dei composti azotati                                            

ed una maggiore disponibilità di fosforo 
 assimilabile.

Contenimento delle erbe infestanti
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La pacciamatura
GLI SVANTAGGI

Å Costo del materiale e della messa in opera

Å Maggiore attenzione nella lavorazione nellôinterfila

Å Impatto paesaggistico

Å Inquinamento dellôambiente
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Il trasporto

La realizzazione 
dellõimpianto
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La realizzazione 
dellõimpianto

La sistemazione in tagliola

La preparazione della piantina
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La realizzazione 
dellõimpianto

La messa a dimora

VENTOPIOGGIA GELO
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Le fasi di crescita 
di un  impianto arboreo
1.  Attecchimento
2.  Accrescimento longitudinale
3.  Accrescimento diametrale
4.  Copertura totale del terreno
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Sistemi di ramificazione

Å conifere
Å aceri
Å frassini
Å ontani

Monopodiale Simpodiale 
monocasio

Å carpino

Å castagno

Å tiglio

Å olmo

Å querce

Simpodiale 
dicasio

Å olivello

Å sambuco

Å arbusti
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Disposizione delle gemme

Å acero

Å frassino

Å ippocastano

Å paulownia

Opposta Spiralata

Å ciliegio

Å ontano

Å noce

Å querce

Alterna

Å carpino

Å faggio

Å olmo

Å tiglio

Verticillata

Å araucaria

Å larice

Å pino
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Dimensioni gemme e 
tipologie di accrescimento

Acrotono Basitono

Å acero

Å frassino

Å ciliegio

Å noce nero

Å nocciolo

Å umbellata

Å (querce)

Å (noce comune
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Portamento degli alberi

Åcipresso

Åpioppo  
cipressino

fastigiato ovale

Å frassino

Å sorbi

globoso

Å noce (?)

Å querce

piramidale

Å abete 

Å ciliegio

Å ontano
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Principali tipologie di intervento 
per modificare la struttura della 

chioma nelle piante legnose

Potatura tradizionale

Cimatura

Potatura di ritorno

Sgamollatura

Capitozzatura

Ceduazione

Cercinatura

Piegatura

Punzonatura 
 (cimatura laterale)

Scacchiatura
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Reazione delle piante 
alla potatura

ÅPini

ÅAbeti

ÅCedri

ÅCipressié

Reazione 
ñnullaò

Reazione 
ñbassaò

ÅFaggio

ÅOntani

ÅLeccio

ÅRoverella

ÅFarnia

ÅRovere

Reazione 
ñmediaò

ÅAceri

ÅCerro

ÅCiliegio 

ÅFrassini 

ÅNoce

Reazione 
ñaltaò

ÅAilanto

ÅPioppo

ÅPlatano 

ÅRobinia

ÅSalice

ÅTiglio
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Lõimpostazione della chioma
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La potatura ad astone

250 - 300 cm

tu
to

re
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La potatura progressiva
Å Potatura di formazione
  ha lôobiettivo di formare un fusto unico e  diritto

Å Potatura laterale o potatura di produzione
  ha lôobiettivo di evitare nodi grossi, passanti e presenti
    su tronchi con diametri maggiori di 10 cm

Considerazioni generali:

Å Evitare nodi con diametro > 3cm

Å Evitare rami quando il tronco ha un diametro
   superiore a 10 cm
Å Evitare di squilibrare la pianta
Å Eliminare sempre i rami epicormici (ricacci)
Å La profondità della chioma uguale o maggiore 
  al fusto senza chioma
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La potatura progressiva

Potatura di 
formazione 

Potatura di 
produzione

Impianto

Hpianta = 250 -300 cm

Hchioma = 500 cm

Hpianta = 500 cm

Fine ciclo 
colturale

Hchioma = 250 -300 cm

Obbligatoria Facoltativa/possibile
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La potatura progressiva
Prima Dopo
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La potatura progressiva
Prima Dopo
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La potatura progressiva
Prima Dopo
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La potatura progressiva
Prima Dopo

5 m
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La potatura replicativa

Marzo
Anno 1

Marzo

Anno 2

Giugno

Anno 3

Giugno
Anno 2

Giugno
Anno 4

Marzo
Anno 3

Marzo

Anno 5


